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ECONOMIA &r LAVORO 
Ruggiero 
Turisti 
con più soldi 
all'estero 
mm ROMA II ministro per il 
commercio con I estero, Rug
giero ha annunciato ieri mat
tina che di aver Ormato (lo 
presenterà mercoledì) il de 
crcto con 11 quale si compie 
un ulteriore passo in avanti nel 
processo di liberalizzazione 
valutarla Molle le novilà. a 
partire dall Innalzamento da 
SOOmila lire a un milione dei 
limilo di Imporlo di bancono 
te Italiane esportabili libera 
monto da residenti e non Per 
quanto riguarda, poi, la possi 
bllità di conservare valuta 
straniera senza obbligo di ces 
sione o di versamento si pas 
ier i dall attuale limite di due 
contornila lire a duo milioni e 
mezzo Altra Innovazione sarà 
costumi,! dall allargamento 
da due a cinque milioni per i 
Iraslerimentl ali estro tramite 
vaglia postali Inllne e è liber
t i di investire anche In titoli 
oslori a breve termine, purché 
con scadenza superiore a 180 
giorni 

Queste le principali innova 
ulani varato da Ruggiero in at
tuazione delle disposizioni del 
dpr del 29 settembre scorso, 
od entreranno in vigore dal 
primo ottobre di quest anno 
•Molle di queste disposizioni 
-ha dotto II ministro Illustran
do Il decreto- potrebbero es 
sere anticipate Lo stato del-
I economia italiana lo permei
le, ma quello del governo no» 

La Borsa ha reagito 
con fortissimi ribassi 
al piano di riassetto 
del gruppo Montedison 

Commenti preoccupati 
negli ambienti finanziari 
Previsti incroci illegali? 
Gardini alla Consob 

E' un tonfo sul mercato 
il «capolavoro» di Cuccia 
Nonostante i titoloni entusiastici di alcuni giornali, 
tutti impegnati nella glorificazione della genialità 
del piano di ristrutturazione del gruppo Ferruzzi-
Montedison, un coro di obiezioni si e levato dagli 
ambienti finanziari milanesi. La Consob è stata 
tempestata di richieste di chiarimento, mentre in 
Borsa i titoli del gruppo erano sottoposti a una 
pressione ribassista senza precedenti. 

DARIO VENEQOM 

• i MILANO II -capolavoro 
di Enrico Cuccia-, come I ha 
definito In un editoriale 11 quo
tidiano economico Italia Og 
m ha avuto II suo battesimo 
del fuoco nel gabbione di 
piazza degli Affari I titoli del 
gruppo - con l'eccezione del
la Fondiaria - sono siali sotto
posti per tutta la seduta a una 
pressione di vendile assolula-
mentc eccezionale, registran
do flessioni di prezzo vistosis
sime che hanno finito per 
condizionare ludo II listino 
L indice Mib è sceso a un nuo
vo minimo (949, -1,35«) 
mentre l'Indice Comi! si è ri
portalo sui livelli del 6 gen

naio 1986 Le Montedison 
hanno perso il 6 7 e II 6 2 * 
rispettivamente con le ordina 
rie e le azioni di risparmio, 
perdendo ancora vistosamen
te negli scambi dopolistino 
Le Iniziativa Meta hanno ce
duto addirittura 18 5% preci
pitando ufficialmente a 8951 
lire prima di scendere ancora 
fino a quota 8370 

Le Silos Genova, poi, sono 
stale presto rinviate dall'orga
nismo di controllo del merca
to per eccesso di ribasso Ri
chiamale al termine della se
duta, hanno latto segnare 
prezzi fino a ieri semplice
mente impensabili, perdendo 

Il 27 2% con il titolo ordinano 
e addirittura il 48% con quello 
di risparmio Più calme le Fer-
ruzzi Agricola, limate «solo» 
del 3 9% alla chiamata, ma poi 
scese nel dopolistino al di sot
to del valore nominale, a 980 
lire 

Insomma, una débàcle 
Tanto che più d'uno si è chie
sto - e ha chiesto - se non era 
il caso di sospendere qualche 
titolo del gruppo in attesa dei 
necessari chiarimenti sui det
tagli di tutta I operazione or
chestrata dal consigliere an
ziano di Mediobanca per Raul 
Gardini II CÒSO della Silos Ge
nova e esemplare Dopo mesi 
nei quali I giornali di mezzo 
mondo scrivevano concorda-
mente che sarebbe stata pro
prio la Silos la «cassaforte» 
nella quale i Fenuzzi avrebbe
ro rinchiuso accorpandole 
tutte le proprie partecipazioni 
in Montedison, ecc- :he l'an
nuncio di sabato di fatto non 
solo non conferma affatto 
questo progetto, ma anzi san
cisce la imminenle scomparsa 
della stessa Silos, assorbita 

nella Ferruzzi Agricola «In 
questo modo - ha commenta
to un importante operatore 
protetto dati anonimato - si 
squalillca tutto il mercato La 
gente non ci capisce più men
te» 

Ma evidentemente alla 
Consob, dove pure si sono re
gistrate perplessità di un certo 
peso sull intera operazione, 
non si è ritenuto che esistesse
ro le condizioni per un inter
vento più deciso Raul Gardini 
vedrà Piga probabilmente so 
lo martedì prossimo 

Di certo c'è che la famiglia 
Ferruzzi intende conservare il 
controllo di tutto quanto ha 
acquisito fin qui, e che non 
vuole spendere una lira in più 
oltre i 2 600 miliardi buttati in 
quest'impresa Ma altrettanto 
certo è che bisogna ridurre 
I indebitamento della Monte 
dison giunto a 8 000 miliardi 
Come conciliare queste due 
esigenze7 Semplice, trovando 
il modo di far cacciare i quat-
Inni agli azionisti di minoran
za, esattamente ciò che pre
vede il piano annuncialo sa-

Si decide il futuro belga di De 
Giornata decisiva per la vicenda De Benedetti-So-
cìété Generale La commissione bancaria, infatti, 
dovrebbe dare il suo parere sulla liceità dell'offerta 
pubblica d'acquisto che porterebbe il pacchetto 
dell'uomo d'affari italiano al 33%. E prevista per 
domani, invece, la decisione del tribunale com
merciale sull'aumento di capitale con cui la Sg ha 
cercato di opporsi alla scalata di De Benedetti 

PAINQSTBO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M I BRUXELLES Altri 300 000 
titoli scambiali ieri a un vaio 
rechi m chiusura era di 3 280 
franchi bcl^i cioè menu 4.5% 
rispetto a venerdì e ben al di 
sodo del prezzo indicato nel-
lOpndlDo Benedetti è il se-

fino che le grandi manovre in
orilo olla Generale sono con

tinuate (ino ali ultimo momen 
lo Chi è che sta razziando le 
azioni In borsa? Oltre ali Italia 
no e alla dirigenza attuale del 
la Sg ce il terza protagonista 
il presidente della Gevaerl 
André Leysen delle cui inizia 
live si sa tutto sommato ab 
bastanza poco Dopo che an 

che lui è entrato nella partita, 
a capo di un gruppo che e sta
to capace di tirar fuori in po
chi giorni la bellezza di 30 mi* 
lioni di (ranchi belgi (più di 
1000 miliardi di lire) assicu
randosi una solida quota dei 
dodici milioni di azioni che la 
Generale aveva emesso in tut
ta fretta nella discussa opera
zione di aumento del capitale, 
le cose si sono ancor ptu in
garbugliate E non e detto che 
le decisioni attese in queste 
ore dalla commissione banca 
ria e dal tribunale commercia
le mettano la parola (ine alla 
vicenda GII scenari possibili, 
infatti, sono quattro ma nes 
suno di per sé conclusivo 
Vediamo perché 

Scenario uno Se I Opa De 

Benedetti viene accettata e 
I aumento di capitale rifiutato, 
il finanziere italiano porta la 
sua partecipazione al 33% (il 
18 6% già acquisito dalle so
cietà controllate, la Cerus e la 
Duménil-Leblé, più il 15% 
dell Opa) Pur se ha già an
nunciato che ricederebbe 
18% dei titoli, il 25% gli garan
tirebbe eonunque il controllo 
della Generale 

Scenario due L'Opa viene 
rifiutata e 1 aumento di capita 
le giudicato legittimo in que 
sto caso De Benedetti vedreb 
be ridotto il suo peso dal 
18 6% attuale a un 13% prati 
camente inutile Si rafforze 
rebbe enormemente invece, 
la posizione di Leysen il quale 
dall attuale 4 5% passerebbe 

ZUCCHERO AMIDO 
O U E 

PROTEINE 
CHIMICA ENERGIA FARMACEUTICA 

baio 
Ma (orse, a ben vedere, il 

piano di Cuccia presenta un 
altro punto particolarmente 
delicato Se infatti ta Montedi
son ottiene in cambio di Ini
ziativa Meta azioni della Per-
ruzzl Finanziaria, e cioè della 
capogruppo, si verifica un in
treccio azionano illegale la 
controllata avrebbe infatti in 
carico una forte quota della 
controllante Le azioni, è pre
visto, saranno offerte in op
zione agli azionisti della Mon
tedison, e quindi anche ai Fer-
ruzzi che hanno il 42% del ca
pitale A chi andrà quel pac
chetto? Entreranno nuovi soci 

di rilievo? O più semplicemen
te, come qualcuno dice, sarà 
Mediobanca ad assumersi la 
custodia del malloppo7 

In quel caso Cuccia potreb
be terminare la sua carriera 
consegnando a Mediobanca 
(nel frattempo privatizzata) 
una buona fetta della cassa 
forte del gruppo Ferruzzi-
Montedison Una quota che 
magari, un domani, potrà es
sere posta al servizio dt un 
prestito obbligazionario con 
vertibile che farebbe entrare 
nelle casse di Mediobanca e 
di Gardini una salutare dose di 
denaro fresco 

al 34,5% 
Scenario tre Sia I Opa che 

l'aumento di capitale vengo
no bloccati De Benedetti re 
sterebbe I azionista più forte, 
ma senza la possibilità di eser 
citare alcun controllo, e Ley
sen sparirebbe praticamente 
dalla scena 

Scenario quattro L au
mento di capitale e I Opa ven 
gono ambedue accettati E 
secondo gli osservatori, I ipo 
tesi più probabile Ma è anche 
quella che renderà le cose più 
complesse II pacchetto dell i 
taliano sarebbe infatti, di cir 
ca il 23% inferiore al 34 5% 
che si ritroverebbe in mano il 
grupo guidato da Leysen ma 
pur sempre abbastanza forte 
La futura gestione della socie 

ta richiederebbe, perciò, 
un'intesa tra i due 

Ma quale intesa9 Lo svilup
po dei rapporti tra De Bene 
detti e Leysen, finora, non ha 
fatto chiarezza su questo pun
to Ma più in la, almeno per il 
momento non si va 

De Benedetti, che è arnvato 
ieri sera a Bruxelles vedrà sta 
mane il ministro dell Econo
mia Philippe Maystadt Que* 
st ultimo insiste sulle «garan
zie» che il futuro assetto della 
Sociéte Generale quale che 
sia dovrà offrire per le impre 
se della Vallonia Dopolasce 
na in campo del gruppo fiam 
mingo guidato dal presidente 
della Gevaert la vicenda assu 
me i connotati di un conflitto 
«belga belga» 

Eall'Olivetti 
arriva la Cig 
• i ROMA Mentre è intento 
nella sua «scalata» europea, 
De Benedetti vuol mandare in 
cassa integrazione circa mille 
dipendenti del gruppo Un no 
secco è venuto da Rom-Fim 
Uilm «Per la prima volta nella 
stona del rapporti sindacali 
con I azienda - hanno osstr 
vaio le tre organizzazioni -
abbiamo rifiutato di dare I as 
senso alla cassa integrazio 
ne» I sindacati contestano 
•l uso surrettizio della cassa 
integrazione per abbassare il 
costo del lavoro a spese dtlla 
collettività» 

I tassi tornano 
a salire 
e il dollaro 
balza a 1244 lire 
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Il Tesoro degli Stati Uniti mette all'asta titoli per 27 miliardi 
di dollari, i tassi si muovono al rialzo Sono circolate con 
insistenza voci di un diminuito interesse dei giapponesi per 

fli investimenti nei titoli del debito pubblico statunitense 
poiché il finanziamento del debito viene avanti a tutto il 

mercato dei titoli ha cambiato improvvisamente tendenza 
Il rialzo del dollaro - sopra le 1240 lire in Italia a 1245 in 
serata a New York - viene messo in relazione a dichiara 
zioni di un vicesegretario al Tesoro Usa In realtà anche 
queste dichiarazioni sembrano ispirate alla esigenza di atti
rare i sottoscrittori sul mercato statunitense Non finirà qui 
il finanziere e politico Rohatyn ha rilanciato la polemica su 
"I America in vendita» Il cambio debole del dollaro agevo
la I acquisto di società e beni da parte degli investitoti 
stranieri La polemica colpisce gli esponenti del partito di 
Reagan, sfidati sul terreno del «protezionismo finanziario». 

Marcia indietro 
della Banca 
d'Inghilterra: 
tasso al 9% 

La fase di riduzione dei tas
si da parte della Banca d In
ghilterra è finita improvvisa
mente ieri col rialzo 
dall 8 5% al 9% Un bilancio 
particolarmente ottimista -
contiene sgravi fiscali - pre-

^ ^ ^ ^ r ^ , ^ ^ sentato dal ministro La 
wson ha raccolto molti elo

gi ma non è servito a migliorare la situazione finanziaria La 
mossa e in parte obbligata per I aumento dei tassi sul 
mercato nordamericano C è pero anche il risultato parti
colarmente negativo della bilancia dei pagamenti che esi-
§e il suo tributo il commento ufficioso parla di «surnscal* 

amento» dell economia inglese soltanto perche ) aumen
to dei consumi si è riflesso sulle esportazioni Con tre 
milioni di disoccupati una economia si può surriscaldare} 
Si qualora vi sia stata una restrizione della base produttiva 
a favore delle rendite finanziarie, come in questo caso 

Wall Street 
il rialzo seguito 
da molte borse 
europee 

La Borsa di New York non 
ha subito grossi contraccol
pi dal rialzo dei tassi rome 
sarebbe accaduto qualche 
settimana addietro Poiché 
sono m atto restrizioni ope
rative il giudizio sulla rela
zione tassi borsa non può 
essere definitivo L ottimi

smo dell apertura (quota I960 del Dow) si è affievolito 
nella serata ma I incoraggiamento si era già diffuso alle 
Borse di Zurigo Londra, Francoforte e Parigi Alcuni com
mentatori parlano di un rialzo sopra quota 2000 del Dow 
Previsioni non molto ben fondate fino a che resta la divi
sione fra fautori della restrizione ai programmi operativi 
(che ora drogano le quotazioni) e gli avversari, legati all'i
dea di un liberismo gestito dagli stessi intermediari Per il 
momento sembra prevalere il partito della n-regulation e 
questa può essere la base per un periodo di quotazioni 
positive aiutate da investimenti esteri 

Le banche Usa 
in cerca di capitali 
per affrontare il 
mercato mondiale 

Per la seconda volta in po
chi giorni viene rilanciata la 
notizia di una direttiva della 
Riserva Federale degli Stati 
Uniti per I aumento dei 
mezzi propri (capitali e ri 
serve da utili) dall 8% delle attività E un grosso affare di 
politica interna per due motivi la direttiva favonrebbe le 
medie banche (le "regionali») meglio dotale di capitali 
sarebbe la premessa ad uno sconfinamento delle banche 
negli affari di borsa ora vietati II neopresidente della Riser
va Federale Alan Greenspan (nella foto) e favorevole a un 
tipo di banca tuttofare che operi ai di la delle specializza 
zioni L aumento del capitale proprio fornirebbe le garan
zie contro i possibili crack Naturalmente (ali garanzìe so 
no di per se insufficienti la banca tuttofare porrebbe enor 
mi problemi di vigilanza e regolamentazione dei mercati 
finanziari 

RENZO STEFANELLI 

mmmmmm"———- Sabato manifestazione Cgil-Cisl-Uil 

Fisco: a Milano previste 
centomila persone 
«Dalla parte di chi paga le tasse è ora che le paghino 
tutti» Milano è già piena di locandine e manifesti in 
preparazione della manifestazione nazionale di sa
bato mattina per l'equità fiscale e contro l'evasione, 
quando in piazza del Duomo parleranno Pizzinato, 
Marini e Benvenuto E in piazza saranno in centomila 
- secondo le previsioni del sindacato - a sostenere 
la tesi che bisogna pagare di meno e pagare tutti 

PAOLA SOAVE 

M I MILANO Si attendono un 
treno speciale e cimo pul 
Iman ddl PK monte due in ni 
e Ulciotlo pullman dalla Ligu 
ria un trtnoecentottantapul 
Iman dall Emilia un treno e 
cinque pullman dal Lazio t al 
tri troni anche dall Abruzzo 
dalla Campania e dalla Puglia 
In tutto sono pronti dieci treni 
speciali e oltre settecento pul 
Iman uno bforzo organizzati 
vo Imponente che sottolinea 
I Importanza che il sindacato 
attribuisce alla battaglia per la 
giustizia fiscali 

Una bdilaijlia che ieri i se 
gretari regionali lombvdi di 
Cgil Osi e Uil incontrandosi 
ton gli esponenti dei parliti 
hanno definito «una frontiera 
democratica decisiva- Lin 
giustizia dell ordinamento fi 
scale italiano è univi rsalmen 
le riconosciuta ma ora e il 
momento di mettere Ime alla 
semplice denuncia pi r aprire 
la laj>e della costruzione di 

proposte concrete I Mndaca 
li con la loro piattaforma fi 
stale vogliono lanciare prò 
pno questo messaggio e le 
forze politiche farebbero mol 
to male a lasciarlo cadere 

Gli obiettivi della vertenza 
aperta con il governo si basa 
no - ha spiegato il segretario 
regionale della Cgil Cova - sul 
principio che mantenendo 
intangibile il livello delle en 
trale dello Stato nel loro insie 
me deve diminuire la pressio 
ne fiscale sulle pensioni e i 
redditi di lavoro dipendente 
facendo invece pagare tutu su 
tutto compresi i redditi [man 
ziari e spostando anche una 
parte del gettito dall imposi 
zione diretta a quella differita 

In particolare si rivendica 
una radicale riforma dell Irpef 
con I abolizione automatica 
del drenaggio fiscale quando 
1 inflazione risulti superiore al 
1% annuo Particolarmente 
urgente e anche semplificare 

il sistema e attribuire agli enti 
locali una facoltà impositiva 
su immobili fabbricati e terre 
ni con un nuovo tributo che 
andrebbe a sostituire gli attua
ti Ilor Invim e Imposta di regi 
stro I sindacati propongono 
inoltre di abolire i contributi 
sanitari sostituendoli con il 
prelievo fiscale Si apre infine 
il capitolo della lotta ali èva 
sione fiscale che non può es 
sere disgiunto dagli interventi 
per rendere efficiente 1 ammi 
nistrazione finanziaria e dal 
miglioramento dei programmi 
di accertamento bisogna 
quindi snellire il sistema di 
prelievo dato che atlualmen 
te il contano più di cento tipo 
di lasse mentre solo quattro 
i n queste danno 180% del 
gettito Per sanare 1 ingiustizia 
contro il reddito da lavoro di 
pendente i sindacati sosten 
gono che devono essere tas 
sati i patrimoni compresi 

Suedi finanziari salvaguar 
andò però la piccola prò 

prietà ad esempio la prima 
ca3a fino a una quota di cen 
tocinquanta milioni Sulle li 
nee generali della piattaforma 
sono giunti consensi di massi 
ma da tutti gli interlocutori 
Piero Borghini del Pei Loris 
Zaflra del Psi e Luigi Pelimi 
del dipartimento economico 
della De anche se quest ulti 
mo ha avanzato qualche per 
plessitàsull intangibilità del li 
vello delle entrate 

Aerei e traghetti in sciopero 

Mandnì (Filt) ai Cobas: 
«Discutiamo, ma...» 
Oggi nuovo sciopero a Fiumicino Sarà di tre ore per 
turno nei settori non operativi ed è stato proclamato 
dalle federazioni nazionali dei trasporti Da oggi fino 
a venerdi 48 ore di sciopero anche dei marittimi 
della Tirrenia- ogni giorno le partenze saranno ritar
date di 12 ore Cgil-Cisl-Uil protestano contro inselli 
di «privatizzazione» del servizio I Cobas dei macchi
nisti intanto si riuniranno dopodomani a Firenze 

PAOLA SACCHI 

I V ROMA II segretario gene 
rale della Flit Cgil Lumno 
Mancini risponde alle dichia 
razioni rilasciate sabato scor 
so in un intervista ali Unità dal 
leader dei Cobas dei macchi 
msti Ezio Galton 

Gallori vi chiede un altro 
confronto, però definisce 
«tattico e disonesto quello 
già svoltosi per 72 ore con 
voi e con Cial e UH nel no
vembre scorso. Cosa fare
te? 

Ritengo innanzitutto che in 
questa fase Ma necessaria una 
posizione costruttiva Ma sen 
za voler polemizzare a tutti i 
costi voglio prima di tutto ri 
spondere a Gallori che quel 
confronto svoltosi tra le orga 
nizzazioni sindacali e una de 
legazione d un centinaio di 
macchinisti alla presenza dei 
giornali e delle televisioni non 

e slato ne tattico ne disone 
sto Chiunque dei presenti a 
partire dai macchinisti può 
testimoniarlo 

Gallori dice che quell'Inte
sa, sottoscritta anche dal 
Cobas, e che stabiliva un 
«largo consenso-, ad 
esemplo, sulla ricerca di 
Incrementi economici nel
la logica del salarlo di pro
duttività, è stata poi scon
fessata dal lavoratori. 

Lo ripeto non voglio fare pole 
miche Ma se si dovesse riapri 
re la discussione io chiedo a 
questo punto a Gallori chi rap 
presenta il «coordinamento 
dei macchinisti uniti» Non 
vorrei che ci ritrovassimo di 
nuovo una delegazione che 
sottoscrive con noi un intesa 
e poi se la rimangia dicendo 
che il 96% dei lavoratori 1 ha 
bocciata 

Allora lo riaprirete II con
fronto con 1 Cobas del 
macchinisti? 

Siamo pronti a discutere su ri
chieste come quella di «urna 
nizzare» il lavoro dei macchi 
nisti su cosa intende dire in 
concreto Galton quando af
ferma che «non è tanto que 
stione di soldi in più o in me 
no ma di vivibilità del lavoro, 
di qualità del tempo libero» 
Se invece delle polemiche 
prevate in tutti la saggezza il 
rispetto reciproco e la volontà 
di lavorare con il sindacato la 
discussione allora può essere 
ripresa alla luce del sole già 
da domani 

Ma c'è già un'ipotesi d'In
tesa sottoscritta dal sinda
cati e dalle Fs per I mac
chinisti, I quali prenderan
no 450 ODO lire di aumento 
medio? 

Gli accordi è chiaro che sono 
e restano validi Edèaitrettan 
to chiaro che non si rimette in 
discussione niente Abbiamo 
però la ferma volontà di fare 
una ragionamento unitario 

Fin qui le dichiarazioni del 
segretario generale della Flit 
Cgil 1 Cobas dei macchinisti 
hanno annunciato che dopo 
domini 4 febbraio si riunì 
ranno i Firenze per decidere 
le iniziative da prendere nei 
prossim. giorni 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 9 % 1986-1993 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AER1TALIA 
CONFERITE IN GESTIONE SPECIALE IRI-FINMECCANICA 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI E Al PORTATORI DEL 
BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AERITALIA 

Durante il mese di marzo 1988 sarà esercitatale la facoltà di acquisto prevista 
(nei mesi di marzo e di settembre degli anni 1988, 1989 e 1990) all'art 4 dei 
regolamento del prestito 
I portatori delle obbligazioni e del suddetto Buono, dal 1 ° marzo prossimo contro 
consegna del Buono medesimo (staccato dal relativo titolo nel taglio unico da 
n 1 000 obbligazioni) potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti 
n 500 azioni AERITALIA al prezzo unitario di L 2 137, versando il complessi
vo importo di L 1 068 500 {più spese de! fissato bollato) L anzidetto prezzo uni
tario è stato determinato, a norma dell art 5 del regolamento come segue 

prezzo originano stabilito dall'art 4 del regolamento del pre 
stito 

meno: 

importo corrispondente al valore del diritto di opzione relati
vo ali aumento a pagamento del capitale sociale dell AERfTA 
LIA da L 300 miliardi a L 337 5 miliardi effettuato nel periodo 
15 ottobre/16 novembre 19Ò7 

L 2 200 

63 

L 2 137 

Le azioni AERITALIA richieste saranno ceduto e consegnate con godimento 
regolare e cioè con cedola in corso alla data sotto la quu'e sarà stata esercita 
ta la facoltà di acquisto 
Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

'"III ' I 
l'Unità 
Martedì 
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